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che si rispetta puc^^llerarlo. AF 
leggerne il sunto fw felle l'impres­
sione che a Moatecitorìo molti de-

^J^ostrà corrispond'Snza particolare) 

Cqnfusìoyie delU lingm-^ La.noia 
Saint Hilair&^^^m generosa 
parola — Tè^^J^assM — i g 
corrispondenza vienhcs^^ Din? 

francesi padroni di Tunis^^ÌLd 
rifortna elettorale, M^̂  

matassa non pottet3De essere 
piti axTuiTate i deputati di Sinistra 

•T?^^^. i ì 

ti SI posero a piangere; 
1 I 
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fanno radunanze .^radunanze ma 
nemmeno essi comprendono che 

gemutile aggiungere 9be,,̂ anche 
là JJê tr.EV si arrovella in ogni modo 
per aggrapparsi di nuovo al potere.. 
Ciò..;nerò,rende ancora pi^ diffi-
d e t t ' e incerti 1 d | ^ ^ i ffi Sini­
stra che vogliono evitare al 
questo disastro. 

: . ^ b t : - . : L - i : 

ai paese 

I i 

'-"'WM 

X.^-.-u'^r^f'^^^iT-

• Tutti coRiprendono l^^ravità 
, ila ' sìtua:zi(!ni^f rha tutti pèrtsììno 

del pari alla dignità nazionale. Un 
de]^ato telègrava a OàiroU ; 

ratèordatiche un popofS^ióvane 
«neppur vinto non muore^ ma 
« senza onore nessun popolo vive.» 

TerribiipPfetà^^he dovrebbe dar 
seriamente a pensare ad Ognuno. 
cui batte il cuore per la dignità 
delia''patria.: 

Si ricordano i tempi quando puru 
re i; piccoli stati di Napoli e Pie-r 
monte sì facê v̂ ĝ , rispettatale sùlll*-
coste barbaresche. 

Adesso non v'è altra speranza 
ch'̂  tì:éi di|>:Ìòtriatici turchi. Ad(Mé 
iiiusiofiì sulla Inghilterra ; addìo 
speralife sulla^germanìa. Keudeil 
loj disse chiaro é tondo a CairolL i 
ma;^questii finse non ^ p i r e e gli 
parve cadere dalle gM£̂ ®* 

« « !Altn5,è_nti îl ministero sarebbe 
^^belio è spacciato,, 

Lo si rilevò schièttamente u | 
radtìhahza dei Suoi àbici; v'erano 
fìra !glì altrl^,ZanardeiH,,^NÌcotei^, 
Coì)^mo e Bdlia. 

1 tììliìa prodàrnò al GàiròU^dhe 
i. nessuno aveva fid^gia ift#tii ; :che 

l e cose eranp-còndótte a tale jgiitò 
che pel decòro nazionale .eglPloó-

ìvcitp i^lfcJDamera. Invanor:?!^^ 

E; senza brio èî  yotano anche ie 
tabelle ^̂ ei lavoriatraordin.aristra-
dali ed idraulici,' però almeno là 
sì vota. 

Che coî diisione anormale ! Come 
se ne uscirà? Ni^p.unft;^^i^ fare 
pronostici ; tutti pèrj|,^|òrip^anchì 
ed avviliti e sentono MeJ occorre 
una decisione suprema. 

^ nello scrìvere sì sta mule; Jé 
piî  sjirane passioni contrastano iti 
chi viiòle intrattenersi su tante 
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miserie., , ., 
. — :Si salv.erà; aitneiio là legge e-
lettoraje? chiedeva or ora a un in-
fidentissirno deputatq. 

rfQìòva sàeràrio 
rr-f E.;non ne avetela certezza? 
. r^ A-pbiamo una ŝol̂ ^ certezza,, 

i||uelià,deìla necessita dì una ri-^ 
Jbrma per la quafé I t e u t a t ì senr^ 
tanip di essere i rappresentanti yér,v I 
^eiiî  nazione;^ altrìmentiSil caos; 
pQ^ finirà p?aivi ,'. :,.'_. v ^t-i' 
• E b^sti anche per .ctì ,ha làMi\^ 
ftcue mansione di cornspondenle., 

y Era Fmto* 

t 
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Sapete dove il-ministero non ha 
tutto |l,tc)rto ? f a l o ^ r ò :; .fs^ 

;̂gMoraàt6 tó corrispoBiden^e vien-
n^iidel.4é(;Qrso amoM^iritto9 
Ebbene quelle facQVHHô pom pren­
dere J l ^ n e c e s s i ^ ^ ^ ivtór#^àlia 
Gertnànià; la p i i n ^ S opinione §i 
rib|lJò«ri»^ifìisteró|#8«||^ il 
òraggjo ;dì /aMare ayiiti ; e ri 
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^^cÒ^(SÌc#^4peritò_.^ 
ciare una riservata .parola 
fesa; nessuno gli fece eq 
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GairolUltóPJp sta duro a noa 
volersi dimettere; ma »mari,ea; 

bntj.^j|lpe?suno sa che cosa : ab-

Ib E verissimo che se. prevalesse 
^ l idea di rinviare a sei meM,:Qgni 

mliei'peUanza il mimsterQ^^|gbbe 
considerarsi salvò. Ma saraWsal-
vo'COSI sòlta'ntp pér„^dire, perchè 
dovrebbe siibìtò raodificarde Cai-

••̂  roìi^fc^uo;..càpo'-^^^^^ ad 
andarsene pnmo, 

^ ^ » -
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Questa benedetta pSBSBa^tèra 
ha pWprio sconvolto il paese men­
tre si avviava a t an^^^rme. Per-
^ aoì)pÌiMlArnal^^ contro t 
IraMli d*oltre alpe. ^ 

Foltrebbero essere qTiiestì più tra%^ 
t a n t i ? ' : . :̂ •'•'-•^•-i,w- '••••k^^.^à^ '••' 

biamo giunti.al;puntOheijao-j 
nifi operai Xjasìdenti in Francia se 

^meofuggono. perchè altrimenti fini-
rebbero male. Ne,giungonodiccin-j 

Roma e narrano dèìtó éc-
ffllffl^ dei francesi contro l'Italia 
a ogni classe sociStrWmf già n'èl 

1870 corittó là Gérttìània. 
Quasi ciò'fòsse p&o contiriùahò 

le càitihhie contro Macciòi è Contro 
pxalunqueutaliàncf f se non basta 
.Uinisi si solleftf^'àdesso la ^ue-

^̂ f Bone dì Tripoli ed^anche là si in­
ventano le piìi sozze calunnie con­
io quel console. 

Che più? Sì insulta .anche il;se-
gretario di Cairoli ; e Q f̂colì, schiaf­
feggiato à destra, offre anche là 
guancia sinistra. 

per e^ere isolati bisogna eS" 
sèW forti, méntre iO'stèsati Diritto 
è costretto ora à' confessare Òhi 
ìfion v'Js^pfmai forza umana chei 
pos9^ striare aU avvenimenti, dò 
:v- è la flotta ? dove Fèséreito ? 

m 
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Fummo sempre seh^à 
della guerra e p ^ t ^ n ^ n e mmo-
ne si rifiutò rappoggió del Mezza-
jsapo ; per la marina *Actoh disfece 
il fatto dei suoi ^ì^Méèèssori I - -
Non si detronizzò M0)UiUù9 non 
èi sospesèjS*^lavori,;4elv Dandolo 

JiaifiaWdelìe altré^corazzate? 

;l4© ©secuzipni clis cbn l^nt^^elferft-
texKa ebbero luoso in Russie fiirie-
stamente ^tialì^mndo il r̂ gno del 

j6 Czar,>Mtop destato uh senti-
ineòt^m^prrore m og»i uomo u cm 
penai^rrifugga daUè atrocità dèlia 
Tòrca. """̂ '̂ 
'̂ Alla trista aòrte^dliàtìòi compagni 

vsòttr'll^Jr Tessa jymànn.^^ •' :. / • • 
: , Bfisa^èp/ìncOT^ Il carnefice'nói! 
si arrìscmé a"spegn^re ia4|j|;>ĉ ^̂  
solo due vite-̂ ^ Ŵ̂  

•M;Ktfè:dyiS^|ietà/in Bu?5mL^-
. Commossa dallR sorte di Questa m-

Mà^-madii^^i &-à )iin cadàvere, la 
signora Krmastsi KapjoUon hu preso 
una ĝ nerosifc inizìfttiya. ri volgendo ; a 
.tutte le donne;Italiane l a seguente 
lettera che ci compiaiciamo di' ripro­
durre : -

Italiane! 

cazionedqr principiò : divisioueldéf 
lavoro e ^madi divisione dell#elt-^ 
tedr ĵ̂ J^à cei^|mente, bisogno 'di 
es%Éìr fatta con molta parsimonia,, 
e,con molta cautela. iProprìo indi­
pendentemente dalia questione de^ 
gU organiche dal .bisogno ó\ e.co-
nomie finanziarie, noi siamo^^on-
vintì che il^gaggiore dei "" '̂ ^^^ 
INtìnico forse> che seqo por.taHo 
le scuole secondatiej sia appunto 
la trppga abbondanza, per non dirê  
grande àffasteliàménto, che special­
mente si verifica hèlF istruzióne 
tecnica, cominciando dalle sSùolé 
tecniche e pe^ |o anpora tei:m)-
hando col |ecònQO hiennip degU 
Isti t liti jecniòft 

1 giovani delle ijijuole secondane 
ftnche arrivanti Ila line dei corso 
fciassico 0 tecnico, pei* la massima 
parte sonò in anòor tenemétStìp 
scuole medesime hanno Bvidenfé-
mente uno scopo ,dél tutto èdùca-
tivo ,e.jauindi è già massima ac-
colta dà tutti 1 piu^ansigni ped | | 
^ogìsfii e a ppUcataift^ftuttii-siste­
mi d'istruzione in> vigore ì)ress() 
ie più civili nazioni d'Europa, che 
ìielle varie classi abbiano sempre^ 
predominio' le materie di sMfura 

^ I^que i i e i s t e s s è ^ a 
pnmo^spettò siy^gebberd con­
siderare coióae a i^f fuV indole spé-
ciale, hanno pure uElìotapito pm 
i i f l ta thenà^mpriò dèirMucai 
«4̂ «A 4'«ii» ;«*Jiù*rrt«*nn«i i«^>ij««i zione délr intellèttbmGo^ iefscìeh 
|ò n a t u r a ^ ^ e scléAZe Bsi 

àturalista, né un ^sico propri 
mentitdetti, ma ^^i,lendQM_:a 
abituare i . giovariilialla ^iri to ^di4 
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alla forca; ma per riguardo alla sUa 
che partoriscê  : auanti torti,. pei quali il:. mini- l gravidanza ?i asp 

.2r.>nr.fi t^,.h tv^^^^r^^ «nn«p I per poterla impiccare! 
Quella donna assapora a nentelhnt 

la morte, quella madre si vedrà :stra^-

òssfervazioné, ióformàndóhe là^ep-
te alle normedi quél sano nreOTo 
sperimentale, cne ora hr^irsò|)fav­
ventò in tutte le diéòspline. Altret­
tanto à'^iené J>er le lettere, per 
la filosofia e la tóatematìqàile quali 
SI. considerano più strettamente ^ ^ 
tèrie di coltura getiMile, òpde il di-
Ècefie non deve.per esse diventare 
né un filologo, n é ^ ^ filosofo, né 
tin matematico, ^affWsì dal com­
plesso delle sVanà®%ìleùìzioni àC-

|nente si: yede cpm^^pHA ^t^P^ 
il male, rendasi moiìoS^ii^tSaliei 

; palese. Aftldato.u^UUÀjeroa^ 
astanza^ griinde di niaterie a diti 

y8r.si.,;^:egnanti-, ne, vi^ne quasi ;psr 
n|jaessai:i^|;onseguenza_, chp.^c^^ 
Wi .più questi sona abili ;^ Appasi 
àion||^^cultori della Ipirp scjen^aj e 
tanto;"maggiore intensità^ edjestftn-
èione daranno alloro insegnamen­
to aggravando i gióvani, al ch^J 
òerte matèrie molto si presta la 
latitudine data ai program miii^àti 
titudme che e prdpomonale allam 
Mezza delle materie medesime 
Ili, pochissirhi sonò ilfatti^l 
egnan|i che'̂ Btìiano la raàssim 

lar poco, ma in modo che sia 
fettameafce digerito sl^i^n assimi-
lato aagu alunni. Ciaàcun . proiesr 
sere ITOra per còhto ,^ròtóà raetìzà 
bararsi del pesante " ^ M l o c h ^ 
égli e i suoi colleghvfenuò nprtar^^^ 
1̂ poveri giòvànìy'ónde r^Mené 
he questi ih generale disgt 
vogliati tetoinltt'cpRflna; 
QUfusione; yi capo è sòlltì 

lorol^professòn,,specialmente aire- '? 
ame di licenza, j^^esconamva^te-
ere il passaggio. Questa .ecce; 
* RUt pecessaria indulgenza siw;^^^ 

a prova maggióre e pm palpabile, ™ 
ihè,gènéràltaeHitè parfando,dai ptó-
tsàbri Medésimi iu conclusióne itìtó 

b i r ^ e t o r e s à MMeriWà pos-
l ibi l i^Mtidého la^ pè>babiUtà|^ 
' iusci^ '^r* iJarte (M maggior mSi? : 
Mtó&t*gitìyam> in;,^t^nlèi^i#^^^^ 
ine di s tudi i^ dî  ^|itériè.i)S|pg 

è questo u^ grave 
0 sf̂ oncio, coi quale s i ' ^ 

ientì,. e .^deformano; jcara t t^^ l 
ÌQ roBùsti fra gli aìunnì^ Qiĝ ^ 

thè resistono più deffl altri .ttu^S^ 
^lté^au?g#ovl,^"6héltt:credfiK 
* ^ ifSttniéhb utifi a loro, s è ^ 

avànò tuttavia àlial8»W;pég|fe; 
feèi-'è arrivando all' Unive. 

steroiispji può trovare scuse I 

Francesi saranno da E !ntàh 
òî a* in; poi i.padroni di Tunisif^ei 

i la minacceranno la;.nòstra èsi-

. £ [ 
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Ma o a i r p r tutto cìòj si dir^fp 
chè'^Sno sovreccitazioni^ e che non 
bisdgna badso ê̂ alle invenzioni della 
'stampa. 

Ma la nota del Saint-Hìlaire, ove 
le!allusioni ufficiali fiocoand*a8ìitro 
il nostro paese, ha esasperato al 
sommo gii animi. 

È cosa inaudita, uè un governo 

stejjza e ci vilipenderanno.. 
W;Come nessuno può prevederlo; 

,(pe|to solò=#î certQ . che i sordidi; 
'̂ ^plculatorì haiino, trionfato. 

Quia sum leo! disse in loro hu^ 
&\e la Francia e quesfa*̂  ragione la 
portò, in barba ad ogni diritto, sulla 
puntàgl ia spada cont ro^mici 
cKjé riou sussistevano. 

Ohi la,parola d'onpr#lft 
grande nazione, e là irfgèhuità dei 
rappresentanti di altra nazióne! , 

In mezzo a si crude realtà fchi, 
più si ôpcupa, della legge eletto­
rale ? Doĵ o tanti dìsci^fenyputi 
l̂ pa là ^^piegaziphè degli ordini del 
giorno ,^iphe • oiFrono : occasione a 
nuovi disporli. ; ? 

M't discussione sl^fa tap|p per 
fare, ma, non vft tpunto avanti ; 
tutti n^^Pò.stanchi, compresi ì 
deputati, ma l''atonia è giunta à' 
tale punto che; non hanno la forza 
nemmeno per tacere. 

E sì le opinÌQi^d^yrebbero es-
IHfctì ^P^^S^^ '̂ ̂ ^'^ vedete gli stessi 
giornali, comè^^e ne occupanò^Né 
sono tanto stanchi che nelle prò-ì 
yincie la relazione della Stefani sulle 
sedute della Oam f̂̂  venne ridotta 
a pochissime jinee. Quale maggio­
re condanna di questa continuata 
discussione? 

oui^HI, é sopratuttp d a l l ' » » 
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pkta alla sua creatura per ŝ Hre jil 
patibol'Ql II valilTè del fìgiio. pi con­
fonderà col funebr̂ e rìntpcco che segna 
Torà estrema della madre t 

È Orribile l à infisma/ 
Sbriga dà ogni parte del mondò' ci-' '̂  

vile una voci^^i j:pieU per qiiella 
sventuratja. Che tut'teTÌd»4QnUe, tutteh 
ilémàdri mandino^un grido, cbegiun-!; 
ger possa i ì no l Pietroburgo; sìa il 
grido deiU giuatizjìa Q deU *̂iCÌvìl|àl *' 

-Uf̂ ì̂ î opì tutW per 4ifepd®Ve quella 
pòvera madre b'ê ?a éccezidnedi classi, 
di partitici hazione^W appellò 
a tutte ilFfennè, ft tutto le associa-:̂  
aioni perch|̂ g.̂ mpia)fto :qùfìata impòr;:̂  
tauttì dimoatraziqne che possa frenare 
P Inconsulta crudeltà dello. Czar, ^,^ 
^àngue ne fu sparso, anqt^^troppòl^ 
R'éstiamò la fìunnana, itwochian^o là 

liuatizia e la pace, r̂ jieUa pace fii^e 

,^^ Invoco PappB ì̂rî dì tutta la stampa 
fiiSferale perchè Hpròducà ràppfflÉ e 
SÌ faccia iniziatrice dì una sottoscri­
zione avente per ìscopo dì salvare la 
ìnftìlictì Jesse. , 

Salviamo la donna, siilviamo la ma­
dre in nome daÙ'umànitàl * 

NspoU, maggio 1881. 
Ernesta NapoUon, 

aquisitb di^lfe^^c^^^ con rigore e 
^ n maestrìa l'iaaiizionè e ^a dp-
éxihom, he ségufeJS vantaggio di 
maturarew l̂©^ facoltà, del giovane, 
rendendolo atto a dèlicarsi ad una 
qualunque delle carriere vi^^ersi^ 
tarie^alla ^uale si s en t i r ^^ r avr 
ventura chiamato. Qp|st(f^iipìto 
è massimamente affiato al liceo. 
Ma come'' pertantoW^mgo che da 
molti anni e dovunque si v a ^ ^ -
fiorando gli es|mi di licenzà"'^-
vare la mescnìha riuscita di 

issimo numero di ; alun 

f 

sentono come giunti J i n ^ p ^ ò j ^ 
salvatif dal mare procelloso deJJ 
istruzione classica o técn^rf 
jpellpsp :pur troppo pel mòW% 
la misura^,^§^ eni yieni^j^pm 
Ititp; si,;sentorio insomma essi"^ 
Isòllevati da ^m^grande pe 
fcìns^scono int9ìett^|l|nenl_ 
vita/scientifica dello studeS 
ivefsìtano,,.p qu^^ invece di 
materie coti 7 ò 12 j^pfessòtìì ne 
ha d u ^ ^ r e soltaotoè sentéd#r^ 

^mt^ 
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soltanto a pochissime e scarse éc 
cezioni esser concesso di 

! • 

m 

narsi a quella meta che pur sa^ 
rèbbed* attendersi fosse raggiunta 
da un numero considerevole di gio­
vani? GiÒ avviene nei licei; ri® 
quanto peggio non vanno le còse 
'ù^Mie ra giudizio dei;|?%^éCompe-
tep^.e circospetti^iìtìdici negli lsti?^i| 
tutlifecnici, almeno in ciò che ri-1' 
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DELL' iffilAIES 
IL 

Se poi dalle superiori discendia­
mo alle scuole secondarie, i'appii-

•^ 

guarda il compito di app&s^^biare 
alle carriere superiori ? È agévole 
il comprendere che il male deplo-
ì^to iiauppr sua vera eausa, non 
la poca bontà 0 sconvenienza dei 
mètodi d* insegnpj^jgftto, pè in ge-
nèf-ale la poca abilità, degli inse­
gnanti, ma bensi la'spyjèr^hia mole 
4kP^ate^i9 ® di gtudiì, chèdipendPf 
laida falSâ éd esagerata applicàzip--
nè der principio della divMpuedel 
l a v p i ^ delle cattedre., E pgjdhè 

^U^sta e sag^ ioue J , ^ ^ ^ o l t ( > 
maggiore per r istru'4gpe tecnica 
che non per la classica, chiara-

• • 

-•i 

vero il béàefizì^^d^lla divisione de 
ilavoro dopò essertie stat<L.ner tant 
ì é ^ la vittima. 
,,,,lt/ohiaro ady^nfliyi^''^^ 
visìòftè^deltó cattedte, la quale 8' 
sce tanto utile air istìussipiaé^l 

eriore, torna invece di noti lieve 
anno alla ;|ècondarì%^^. che è 

messo in . ^ f enzà ^ 1 H ^ o 
guaio che si verifica nell'istrMpu 
tecniqa,. 4^p4 UiP'̂ ^̂ ĉipio stèsso è 
applicato ih doppia prp|>S|fc| 
Se noi proponiamo di r ì d i l a 
êfcte a s è i i l num^Q dei profes 

sorì liceali, crediamo quìndii : ^ 
cosa abbastanza utile è,ragionevole 
ziandio ^al iato didattiqo. Che sia 
insegnante di fisica, il quaìe as­

sorbe le scienze naturali o- quello 
delie scienze naturalLche si àssfe 
mila la fìsica, a noi poco monta, • 
\* importante si è di riunire in;ipiòC;^ 

j u e insegnamene, che prèsi sepa-
ratamente possono piùjegh min 
riuscir grlwsi ai ^OTi%'sìccìj 
quelli che presentano entrami^ 
estensióne infinita. Anai voìeWi 
meglio applicato il nostro concgti^ 
si potrebbe forse conseguire "nei 
licei una maggior ri(Juzione, 0 sen­
za togliere del tutto rìnsegnamehfc 
della filosofìa, che affidato MI^MQ^-
insegnuate speciale può riusci " 
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ójeggiero o troppo pesante ai 
ò B i t distribuirlo cóme segue: 
è W F l o z i b m storiche sulla li-

losolia allMnsegnante di lettere ; la 
psicologia e cosmologiaéiSti^quòllo 
ai scienze fìsiche e naturali, la lò­
gica e metodologia a quello di ma-̂  

iitenìatica. Ciò; corrisponderebbe al^ 
r indole e al pratico indirizi^dii 

t^ueste disciplìne^porterebbe secò 
il vantaggio dìTOBligare i singoli 
insegnanti: a studiare e ad esporre 
l a partérpii spirituale della mate-
rìa dà essi insegnata nel modo 
largo e positivo che costituisce W 
;]^to più iftteressante e più educa-

d'ogni insegnamento, non me­
no pratico che elevato. Casi vor­
remmo fosse fatto nei licei, e ri-
"" '" i programmi;^''itìtrodotta in 

•tó^ t̂̂  

fili ^|ora" un pró^^i dWàgetazione 
che non deve, mancare alla promessa. 

ostro teatro abbiamo ìa Qpta^,^ 
pagnia: sorelle Marchetti, a risoUoté 
• * %J ' I , . -•• ^ I • • . f I V - . . - l ' i l ' 

tppìaùsì, e gode d'ogni eimpatia la 
lùttrì^e iftlligisa Marchetti Bolafa. È 

operare che dal lato economico la 
compagnia faccia fra noi buoni un'art, 
sicché la sia sprone a ritornarvi in un 
epoca non molto lontana. 

..a 

TSlI^^^^SSa^S 

le matèrie la massinla par-
racfcomandàndò ai singoli 

rofessori di fare setnpre pòco taa 
}MPQ e nel modo migliore e com-
Jltò, poter; quindi pretendere dai 
'p^yani vero'profitto e giudicarli 

con rigore; durante V anno e negli 
esami Jìnali. (Contìnua) 

VENE r o 

oiizio Ipario 
•i^ 

'm-

.•- --' 

12 maggio. 
Obi^f! solito quando sì scrivi 

Lendinara l ^ g ^ r i t o ; |^bbhgo 
i» Ohe si impone è,,aueUo del Comizio 

0. Ed é cosa naturalissima in 
unajffipìneia che trae ogni sua ri-
sorérd'ail* agrìcoiturai 

d; anzitutto mi congratulo col pre 
siàiant§jìg. Vincenzo Meloni, jj^quale 

V impulso dato al Comizio 
gffiilftf^li tiui iWiirige, di esse­

re c]fe&ató a far >arte <fìfèontìgliò 
s%enore;ji^^ sii per mizsa-
tura aello stesso Comizio si » costi-
tuita giorni sono in provincia una so-
'cleti.di. aK""**̂ "̂ '̂ " che ha per iscopo 
*^S| j3pi ,éèrarÌe: ' I#^ocietà;sÌ è 

Wtnita per la prima volta in Hovip. 
iVenne^approvato lo statuto, nomina 
la presidenzalpdatale facoltà di ag 

«treitì. 
| . . I > £ ^ ^ , : ; p e r . ; oi#*8oltanto^p0-
ma è^^^pétee che resa più poisblà-
re e conosciuta m^no, trovi maggiori 
ed anzi numerosissime adesioni. Là 

• i ^ 

ima escursione vorrà fatta net vas 
n.^T m^ 

•poderiaAaì conti PapadopoU dovfiLcer-
tameAte vP^i,niiolto da apprendere 
sOlW^uttb Dér la estensione e natu-

'--. , j y " _ i 

ìcnê v Qî esta escursione 
deve riuscire molto profittevole dacché 

. - I l • * . - • . 

jiarà diretta dal prof. Ottavi, il quale 
^^^~^^éVepoG&,^è nella s e c ^ a metà 

^LS..I^. 

PcB^̂ iUglìo, si troverà fra hoii 
my% a campagna pronaette i§M#a 0 le, 

i frumenti coprono con una vegótazio-
IrTiiroliòsa vastissimi tratti, !e uve, 

il Comizio agrario 
di Belluno avendo avuto dal ministero 
un Gusaìdio di L. 150 e quattro me­
daglia allo scopo di dare impulso al 
migUoraMhto della razza bovina, ha 
deliberato di tenere il primo ottobre 
p. V. una mostra di JM» torelli, vac­
che e manze, ammessi*! soli animali a 
di razza Bellunese nati :lfrallevati nel 
distretto dî ^Belluno. 

liO doraatiiio ai concorso dovranno 
essere presentate al Comizio 8 giorni 
prima della Mostra. Non sono ammessi 
animali altra volta premiati. 
: ÌM[éf̂ #s*W.— La Prefettura approvò 

!a nomioa del signor Alberto Fogliardi 
a maestro delta banda cittadina. 
' Sl*'4. — Parlasi di brighe e mene 
per die il palazzo Reale dì Strà ri­
manga agli speculatori che lo compe­
rarono a prezzo così basso e con tanto 
danno dell'erario nazionale o^dei ri­
spetti storici e della dignità del paese.; 

Atterìdiàmo fiduciosi una smentita 
sì brutte e deplorevolissime voci. 
U^Iaa©, — La psicologia scientifica* 

egregio signor Antongiuseppe 
dottor Pari ĥ ^ testé diramatWl pro­
gramma dell* opera,, pertanto il pre­
messo titolo, che egli 4opo lunghi 
studi imprese a pubblicare. La prima 
parte uscirà noi corrente mese eiidi 
seguito le altre Sei. Il prezzò, ristréito 
alle sole apese in ragione dei fogli 
dì stanpà, sarà ..indicato sul carton-

— Un caso di carbonchio apopìet» 
tico in una giovenca si ebbe in ;U-
dine nella stalla dì M. A. in via ?il-
lalta.' 

. . , . , , . . . , - • - . . . . . . . ^ , , . ^ 

ĵ ^p®aila» —••-L'altra^ mattinâ ^̂ ll̂  
partito da Eoma il comm. Gappetn^ 
nominato a reggere la P^cufa gene­
rale presso quella Cor&S'Appello. 

È giuiSio a^yénèzìai^^^^ sera — 
e fu ossequiato aUa Stazione dai so­
stituti procuratori generali eda|i|gro-
curatori^del Be. 

A . 

ategorie 

articoliteJmport 
spese perspétt 

Jìssimì, come i lUtìone daziarW'Hovuto allo Stato, le 
li pubblici e per beneficenza, ì compensi e gli abbona 

menti |iasèìvi, il fondo di riserva nélffî  contabilità ad Jn altre • 
" ^ u l non si riferisce 1* attività propria del comu __. 

'Ora analizzando gli aumenti dalle spese d* amministrazionimonviene 
porre attenzione agli articoli speciali della categoria, poiché f ^ l a mu­
tazione 'Siile fdmule ministeriali, le quali con ragione vanno sempre 
più particolareggiandp le spese, alcuni articoli dei conti più recenti sì 
comprétidévàho in altre categorie dei bilànci anteriori. Con questo cri­
terio rileviamo riguardo alle spese d'amministrazione i seguenti dati: 

, V h . . ' 

- • ' n i l - U - —"-rr • . •- -•---,--• 

spese 
Anno 18/7 

Stipendìa^l^personale aniraìnistratiiyp.Lv409,2Q^^^^^ 
Salario al personale di.basso servizio iii Ì8,478^b8 
P e n ^ n i ad impiegati e diurnisti 

ìocalMnuuicipali . 

IL 

•.• i -me 

Manutenzióne stabili 
» mobili . 

Spese d'ufficio . . . 
» di posta . . .. . 

Associazione alla G^zptia Ufficiale 
^ ai BotmUno 

» 31,345.19 
» 8 ,250^ 
» 5,397.22 
» 925,11 
» 23,662.62 
» 57186 
» 66.--
» 244.26 

seguenti 
Anno 1870 

L. 74,101 •— 

» 23,576.39 
» 5,767.— 
» 21,476.07 

ì> ( 23,031 m 

» -^^*'̂ 224,26 

TalPN. 875 casa Fospan, per trat̂  
tare sul seguente ordine deljLorn 
1. Oorayuicàzioni delift Presi^Ria. 
2; fllfòussìoi^ed approvazione del 

conto cbiisuntì^o 188Ò e preventiva 
18^1. ..é: 

•^•=è-^ m 

• f lTi* i 

: ^ f ^ i E ^ ^ ; -

w 

' i f e ^'^ ̂  germe una ; bella,̂  rbéT^Tl! 
' '^peifà che metterà fióre. Per iniziati­

va di aicuni egregi cittadini anche in' 
quésta acropolfedelle chieriche va co- v 
stìngendosi una So îe(d Progressista 
alla' -quale, contro la nostra aspettativa, 
son già fioccate "numerose adesioni. 
Sollevò un /vtiibilio di commonti jlî  
contegno dì un giovane, fin qui cre­
duto moderato e anche unjejtijzlnò, in 
odore di clericale, il quale, afibruciati^ 
risolutamente i suoi vecchi vasceili| 
si fece fautore e membro della no­
vella Società. Noi nim jpOssìamo 
lodarlo ê ifìti%lifc]e nostre congratula^ 
zioni, augurandoci che seguano tale 
esempio molti altri dì quei giovani, i 

unque noft̂  contrarli alle 
sane teorìe del progresso, per riguar-
do:̂ d| amicizie e, parentele, posano | 
mod îrati o si camuffano da clericali. 

. • ^ - ^ ^ . ^ ^ , . •r^^-r, = ^ ) b ^ j i ^ l ' i i « i i 

L. 198,163.44 L. 148,261.73 
Qonsiderando queste due cifre tanto più vicine fra loro di quelle so­

pr i riportate, pur tenendo calcolo degli aumenti quinquennali, non è 
meno da rilevarsi una difTerenza di L. 61,348.97 nel bilancio ordinarlo, 
la quale dipende dall'.fjiaiento degli impiegati e d a ^ m certa correniiw 
tezza nelle pensioni. *•* 

Notiamo ancora un aumento nelle spese per l'istruzione pubblica 
dovuto allo svolgimento^^progressivo di essa nel nostro c M W e siane! 
numera.;degr insegnanti,'sia^el numero delle scuole. L'àtWento no-
tevolj^^elle spese mandamentali è apparente, poiché nel 1876 non sa­

lirono che a L. 9941,26; la cifra maggiore dipende dall'avervi inserite 
alcune di"quelle per la sicurezza, jaltre per accallappiaraenti cani, pel 
giudizio del conciliatore, ecc.; il che spiega la leggera diminuzione pnr 
indicata nelle spese per s icunpa, polizia ed igiene. • 

L'aumento invero notevolissimo si trova nelle spese per lavori pub­
blici: si tratta d' una differenza di L.igS,279,32.,4ia quale però si ma-: 
infesta tutta quanta nelle spese straordinarie è-facoltative, mentre, 
sebbene ìli alcuni anni, come nel 1873 e nei 1871, la spesa ordinaria 
dei lavori : pubblici sia salita a L. 170,000 e anche a L. 180,503.24, 
pure dì solito si restrìnse a somma costantemente inferiore; cosi nel 
1870 tocca L. 135,597.73, e n§i 1876, prima delle nuove forme del bi­
lancio, non superò L. 138,6^,50. Il che viene dimostrato anche dal 
confronto si dei capitali paì^onabili tra loro delle spese ordinarie, sia 
delie spese straordinarie e &coltative dei tre anni. 

'Spese ordinane 
Anno 1877^ 

^J-s<è'-

' ,ii%m.i-

personale tecnico 
Salario ai custodi ed inserjfienti 
Manutenzione strade ^* 

» ùassaesi BlBBTffii passaggi 

L. 
1 

r 
WX^: 

V.Ì • 

11,576. 
21,895.40 
70,468.70 
1,260.92 
8,761.42 

:10,558.Tr̂  

96 ,370 .^ 

6,773.64 
' • . 

-•-1 

L. 
H^n^it: 

m-: 
\ • 

Spese v^^ ' 

' . ' 

" ^ • l ' 

m 
"ilS<ti'.i:: 

straordinari 

e 
• ^ 

facoltative 

» 

» 

fp^,-

; . . . 

Stradrd. / manutenzione 
pelle strade inlpne L. 

Siétemazione strada a 
Ir 

Saracinesca 
'Qostriizìone,,'piada da 

Mandria alla Cagna . 
Allàgarmento in Selciato 

del. 'Santo^\ ,,., .- . 
Idem ' "^Pedroccfei 

( >iì̂ *Idem Universi 
Idem Carmine 
Idem IPonte Molino» 

Tombino via Morgagni ?) 
Concorso Padova-Bassano» 

113.962.44 
tnó:1877 

L. il€^702.26 
1870 

7 rr-- a I 

23,667.07 
- -ì 

^.^Noìiiina dì 1 Presidonte, 1 vico 
'Presidente, 5 Consiglieri di Dire 
zione, i Segretario, i Cassi 
Revisori d«i conti. 

4. Biscussiono ed approvazione di mo­
dificazioni allo^tatuto sociale. 

.,- ®aceo mero'«Éella-'prw^ismela. 
— a/Io Polverarà:<ii Piove certo B. 
M- bracciante ap îrofittiuido deiras-
senza momentanea dal pìsaicagnolo 
Eaiuato Giacinto, introdottosi nel stìò 
esercizio, da un tiretto rubò lira 23 

6/ In Villa Estense dal!a casa 
possidente Pastorello Pietro i soliti 
ignoti rubarono un alveare d*i*pi del̂ * 
valore di lire 40. 

e/ In Òittadella madianto scalata « 
scassiriàmento di una finèstra e buco 

I , . . . , 

praticato ài muro, di notte certo R. 
A.rubava al c^ettiero RoSruiovanni 
" " S ^ M ^ ^ ^ *l°lc> e lictuori pe^ 
lire 31.55^11 ladro fu arrestato. 

d|/ In Éstenelia campagna del pos 
9Ìdet^#'Falami6chin Santo dì notte 
furono recisa e lasciate sul suolo 140 
pianta di vite producendo un danno 
di Urei^m 

«/Furto di polli a^liprgoriccò; 
]p«a «ni«»4®.^ Domani (lunedi) 

preiWl municipio si terrà asta pei' 
lavori ó! forniture poi servizio del 

' ' ^ • Ì ' ' - ' i " - ' 

nuotonel BacchfgTìone fuori di T'orla 
Saracinesca che presumibilment^. 
rara da 15 Giugno a tutto:Agosto "pĵ ^̂ ^ 

•Ciò sulla base di Ure^OOO saWo 
liquidazione. 

n inUî iduo pre-
sontav^yall'uffìci^i questura ;_ 

yoglio un foglio di,via per i 
darmene a casa. 

Credevamo che chiedeste delle 
guardie daziari© 

i V . 

- i i r r ' 

f̂ ^̂  
: Ì ; I 

*a,'^ ' 

h-

j 1 

;g^Perchè7 *.;î tó 

- " l ' - H 

6,72Q 
'M. 

^•^-
» 103,168.75 

30,169. , 
35.000.-' 
16,000. 
3,034.64 

21.00.0 

L. .*̂ »7 ;^ 

-A-

^J 

^ . 
^J 

Questo predominio della spesa dei lavori pubblici, in ispecie nella 
parte sti:aordinaria, non si nota ih ùn'splo, anno^ ma.si ê ^̂  anche 
dai^pnfronto del complesso dello spese fatte dal 1870 al l§„18,:;é;eipè; 

-i-.?!,-_-; 

.-_".̂ ^M '̂ 

f ! , 

Lii42,l 05,697.90 
»^^685,701.25 
» 2,173,181,21 

» 3,290,641.74 

bvci^,- ! ! ; . - ^ • - -

CÌ%'T-^aD 
I . 

- ^ ^ ^ i 1 ^ ^ r ^ = ^ ^ 
iressista snIl'Azleia Colmale 

•r.z 

III. ' - ; ' a 

* 

® Rispose. 
^^(Coni, vedi numeri precedenti). 

Se nòì^^distìnguiarnopfi^, classi le spese riunendo insierrje le straorf^ 
irìarie e le facoltative còlle ordinarie e confrontiamo^lJatino 1870 e il 
177, poiché per le ragioni già esposte non abbiamo" dati particolari 

# i ^ i r un conto consuntivo pili a noi vicini, abbiamo i seguentyisultatÌ4, 

Spese,; d'amministrazione .^ . . , 
^•Istruzione pubblica . . . 

Polizia, igiène e sicut'ézza pubblica . . 
Lavóri pubblici spese ordinarie . L. 1,328,599.88 
Opere straordinarie . . » 1,962,040.86 
Ora se confrontiamo ciascuna di queste categorie dì spese nel com­

plesso delle entrate ordinarie (rendite patrimoniali, tasse e sovrimpo-
poste) incassate ìaltlB stesso periodo dì tempo chò raggiunge la cifra 
di Lv 12,055,777.33, senza quindi valutare le, contabilità speciali né 
passivamente né attivamente, abbiamo chele: 
Èf Spese d'amministrazione rappresentano su tale importo circa il 16 p. \ 

» d'istruzione pubblica » » » ; I S p J r 
X Igiene, pohzia e sicurezza^ pubblica » , » .18 p.*̂ fo 

)) per lavori pubblici » » 28 p, 

i r - ' - l - p 
I JcE . , ^ ^ 

• t C . T , . , - I 

Spese d'amministrazióne . . L. 
Polizia, igiene è sicurezza pùbblica » 
Istriizione pubblica . . , 
^É^ori pubblici . . , , 
Spese mandamentali . . . » 
Culti e cimiterK^ . .. . » 
Spese varie qt*aii\arie e sftàordiriarse % 

Anno 1870 
154,Ì97.06 
200,339.11 

» ^^91;0M;53 
» 180,517.50 

6,800.— 
2,64411 

806,554.67 

L. 
Anno 4877 
299,471.36 
192,940.03 
187,453.82 
378,796.82 
28,046.63 
1,710.45 

360,297^75 

mentre gli altri titoli non contemplati compensano la differen?;|^^^ 
^ Ohd' è che si può rettamente concludere come l'indirizzo delPàttu 
amministrazione la porti a spendere maggiormente nei lavori pubbhci. 

Ma Ora è necessario per noi d'esaminare ih qual modo Tamministra­
zione municipale abbia operato sia nelle spese per istryzig^j^^blica, 
sia in Q ^ i e pei lavori pubblici, sia in alcune fra le spese vane, toc­
cando i i relativi. •Wi.r.^" 

fConÙnua) 

Quindi ritroWalS^^umento nelle spese d'amministrazione, nlìnstru-
hne publ)lìca,^neUe spese maudamentaii e segnatamente in lavori 

.^pubblici; dtmmuzione invece nelle spese di polizia, igiene e sicurezza 
pubblica, in quelle per culti e cimiteri„,^nelie spese varie, 

•Di queste dimiauziòni^^l,^affatto indiffilrente quella nelle spese per 
culti e pimiteri; giustifici^^mo inseguito la diminuzione avvenuta nelle 
Bpese per !a polizia, la l ^ n e e la sicurezza, e per quanto spetta alla 

hstraordìhana differenza nelle speso varie questa non dipende a trapasso 
• i n aìcuna delle categorie da noi còuBidernte, bensì dall'averne collocati 

— Essendo state presentata in tQmp| 
utile oiTtìrte di ribasso del venteBimo 
sopra alcune delie precedenti aggiu­
dicate provvisori amen tjiî jijol Verbale 
d'Asta 2 corr., relative all'appalto di 
novennale manutenzione] delle strade 

nel 
giorno dì lunedì 30 corr. muggio si 
procederà al reioanto dei seguenti 

I • ^ ^ 

lotti sopra i nuovi-̂ ^dati rispettiva­
mente contropposti cioè ; ^ 

Strada del Zocco, tml rìbasao del 
10.50 per cento — Padova verso Strà 

piovinciali, ai rende noto che 

(12.95) — Conaeive (14.59.5) -^llu-
^ • 

ganea(10.70)-ri Cam posunipìcro (12.79) 
-^ Este-Masi (14.97.Bj — Pressana 
(11.17.5) ™ Tirolese (10.70). 

L'aggiudicazione deOnitiva seguirà 
seduta stante a favore del miglior 
offerente sui dati sopraesposti. 
• "SocItìsiàJSsaada; Cibile t JL' C-
Bìlssaa©. -^^ono convocati i signori 
socÌ^% adunanza generale di seconda 
convocazione^ valida con qualunque 
numero^id'ioWvènutì, per Domenica 
15 maggio alle oro 1 pom. nelìa sala 
della Scuola di Banda aita in via 

r Por daziare 1£ potente balla. 
-'"Io••-ubbriaco";?'^^^^^^ • 
dii queste, e •.sinsiU-;i*^^^^'"" 

iil'dìpùbbiioà Sicurezza 11̂  di 
ttrattenero-in: caserma quell'uomo che 
era ubbriaco fradicio, perchè smal-
tisse la sbornia. >^ 

Bw«»ìaa leM^. — Si^ìcorda colui 
, ^ '•^.-.7 — ' . - - . ' . ' • ' " . - _ . . " 

che agli SoaUl ,rtò& alcuni mètrM^ 
%l^¥^- ;,•.:.. ;..^^-:„; 

Eobane egii'^r» ricercato daU* au-
torità dì Venezia per altrl^furti. Era 
Iproprio una buòna^lana. 
,:-IPr^0ria!iaa^®m dei pezzi ai musica 
che eseguirà la Banda Civile Unione 
oggi 15 corrente dalle ore 7.=,alle 9 
pom. in Piazza Unità dVItalia: 
1. Polka —^̂ Sba apéranza -^ Frelich, 
9. Sinfonìa — Marta -r- Fioutow. ' 
3. Aria nel Giuramento — Merca-

dante. 
4. U&wkm^ Il sorriso Wm0§ÌÒv^ 

netta — Zamarello. 
5. Gonwerto per clarino -— SonnatH-

buia — Soranzo.̂  ^ 
6. Pot-pourri^^^rama — compilato 

per banda dal maestro Frelich. 
j^a^iisgrammK. dei pezzi di music,̂ ,̂ ,̂ ^ 

ohe darà la Banda del ^QLfìiijteriii 
Oggi 15 corrente dsdli^^l^po^ i\% 
alle 8 pdm. in :|*Jazza Vittorio Ema­
nuele: , 
ItJ^arcìa -™ JT? Viforno ;— ^fltì 
arMazurka -^ Ckarlot — I>\ 
3. Valse — Mademoiselle Priiitemps 

> - Klein. 
•• ' • 

— BUcia —- Doniaetti. 
-r ̂  Si m^^^^^i ^ 

' in 

; . J . - . l •• 
1 * 

" -̂  

.V. 

' -

- • : ^ ^ 

4. Ària finale 
5. Ouverture^ 

Adam. • 
Una 
^- Cameriere ! 

Ni?:, 
In una trattoria : 
•-•W: 

— Comandi I 
•^ Si può aver^^no stuzzicadenti? 
:~- Ecco : per lo passato ne avevamo^ 

ma fummo costretti a rinunciarvi. Gllì 
avventori, dopo essersene serviti, lì 
gettavano via. 

s 

del 12. 
M»»«i*©.— Maschi 4 -^ Femmine 7 
ilÉiaia^^auonl. — Barbon A.ntonio di 
Clemento,;,mugnaio, celibe, eoa Bre-

....Mm ' f i 

•s'm 

i " ^mi^\ ì'-i 



- • 3 1 h« 

^;^M^< 
solin Bosa di ' ÀftgeTB̂  casalingai^nu* 
bile, eiilrambì.di BaasanoUo. 

^I0r | |# '— Rasi Volpi ArpàHce di 
tùigi, <î anni 5!5, possidente, dòWu-
gàtÈi, -^ fiòssi dottor Antonio ftt.Lnjgì» 
d*Rnni 64j medico, ccf̂ fi3gaiĵ '--̂ '1P&on-
inRSÒni cav. dolt. GiovannWi FrRn-

iiSGO, d'anni 60̂  avvocaci celibe. 
Càsalli Pedrazzi Giovanna fu Pietro, 
d'anni 71, poaddente; vedova, -r- Of-
fredì Giacomo f« Cariò, d'anfii 59, 
jn'gepir©, cohingalo. -r- Zampiron L^ 
fu BortolOj d* anni 74, manovale, colt-
bi3.' —:Strazzo Giu.soppG Ju^ngeio, di 
anni 60, calaoiaio^omu 

I^Utti^dfct'adoV'^*^ 
0 

W:-i 

TACOIJ ff OG&l 
^E^yilD GARIBALBIi-^ Xa San-

naniduìaf opera ™ Ore -9, 
BIERMlliV SAN FERMO. - - Con­

certo vocuie ed iatrumentale. 

k bai veagionatò^ '̂f ì f i ^ ^ a'* '̂ 
BWaJt . fogli; Uberali sono unan' 
nei J^^prarlo ; preVodonp nuovi órfó 
ri; I óirooli diiJlomatmLJnvece lo cbjf̂  
aide^ano/cpJ»a^una fi^fc|Lna^^ 

ìf*nihUìste. 
Parecchi sobborghi di Vienna 

otto inondati. 

^ ^ K T I J T 

iuyctìi^TDO 

Seduta aniimendtana •uTT^.C.1. 

,.--a 

Sstrmione delgiórhoi^! Maggio 1^81 

•VENEZIA 8 2 - 5 0 - - 2 g s F 3 0 - 5 
BARI « .^- '89 "" • " ' 
FIRENZE 72 
MILANO 67 
NAPOLI 30 
P » 1 E M 0 47 
ROMA ^ 0 
T 0 E l N i > r ^ 2 

S 6 ^ 6 3 ~ - 7 0 - 7 9 
54—43—38—41 
4 5 - . 8 1 r - 3 9 — 4 9 
5 7 - . 3 7 ^ 7 8 ^ , 7 5 
6 7 — 5 0 - B 2 » l 5 
5 8 — 3 9 — 5 7 - 8 1 

1 -

- - V 

jRendita IlaliauEi 
Pezzi dà 20 franchi 

ìiìflrc! 

20.60. 
Doppie dì ÒGnova — 80.30. ^ 

:^l^ìònni d'argento V.;Ai —2,18 '̂^ 
Banconote Austriache — 2.193[4. 

Frumei^: - # l ) a Pistóre vecchio 
00.00 —Da Pistore nuovo, 25.80 Mer-
cantile vecchio, 00.00'-^ Mercantile 
nuòvo, 25.00, 
*^Wanòturco;^^^Pignoletto 1900 — 
Giallone 18.00 — Nostrano ,17.00 
Forestiero 00.00 - - Segala 22.50 
Sorgo rosso 00. — Avena 20.30. 

RRIERE DELLA SERA 
I-li? 

" ' • d ^ . i ^ ^ , ' . 

- >. 
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1 

-'^A 

A 

j^uiii^Jfa nominato reiato^ft 
•del progetto di legge per i ' lfSÌì2iòno 
-dei dazi sul bestiame. 

-^ Irf'onV Magljanì dàòhìarè al Goiif. 
mìtato per is iriduzione del prèzzo del 

¥ai© che per i^^^ridizione prosente 
delWfìnana^^jtópiSBibile che|Ìpi;o-
W # f ^PP%gV, i* domanda di rìdu-. 

H:^-'----
'-: ' - 2---

;L*;on. Baccelli ha nominato 
wembrMdéi Consiglio superiore; di 
istruzione^ oltre quelli già scelti nelle 

^^"^ÌWftVì signori JB^^ardot, Car­
ducci^ parrars, Òremoriii, Fabretti, 
Ferrara, Covi, Lessona, Lignana, Mas-

:BapaniMMiii*-̂ -̂
Sei TOlzi della Cameratehanno 

jovato i P inassima il progetto di 

1' 
egge per la fuéi<>n|^^ll^Jlie.Socìfì-

4à^|orio e Rubattino in uria *̂  
Compagnia di navigazione. 

UJ 

'%^t\%\® %mt^^^® 
ìW, 

n^ 

épuhlique francaiae ed WJóur* 
l̂ €?es DéJ)ats fannPl* apologia dalla 

^rmezza dellalgyaraziptìrrà M^. 
^„_^,benché ignorassero le 

condizìom che ai vogliono imjWra 

mnsigeanL la Ymtè. il Ci-
foyénVìi Gauiois,chiamàtìo questa^ 

"^^Pgegnfo, , ;p^rebus . 
el "Còngrféso anticléricale al 

-^! 

I :i 

. ( 

K 

<3lrande Orierit£rsi votò la separazione 
della Chiesa dallo Stato, raboUzìoh^ 

Concordato, la oppressione del 
l^iìancio dei cul^^P^la libertà dei 
culti. 

— E' morto a Tunisi Gaetano Fé-
^driani, d t ì » o della colonia'Wliaria 
ohe' gooeva la stima universale. 

— La insqrrezìone è scoppia.ta nella 
llacedonia. Sanguiaoso combattimento 
ù&ìu.^Mchì tì glMnsorti. Parecchi 
mMji, molti ferriti, 

pTtirchi furono completamento bat­
tuti/ 

--iè?Il progetto consegnato dai da-
leg^tt tus'cUi alU. Commissione intor-
nassionale non parla delia evacuazione 
e della consegna dei territori! da^i^e-
derai atla^^Qrecia. Gli ambasciatori 
inviterebbero la Porta a dichiararsi 
senza più perder tempo. 

— Il proclama ultimo dolio Czar 

\ ^ - I - , " l ' I 

Masn^fi^rt^lla appogigiato da JBor-
fùlucci pi >pone che si sospenda la 
dìscu^^jpntìd^ldifegno di legge attesa 
le circostanze politiche che preoccur 
pano i deputati. ^ 

La Cameirét respinge la proposta a 
ode annunziare una iig||rogazione di 
pi Ruditii al ministro dèi lavori pub-
biicJ, se intenda presentare la lo^ge 
por Goslituire unnoensorziopèr la co­
struzione del ponte |^|ernaEÌonale 
palla Dora Baltea al passo dì^an-
t'Anna. 

Quindi ripreWf^si lo svolgimento 
della pr-opòste di aggiunte aìl'elencf 
3 della tabella B della legge per le 
costruzioni di opero stradali e idrau-

Approvasi la proposta di CardarMi 
'«ediì^p^ta dalla Commissione per la 
strada d'ai ponte 25 archì,^LyoUurno 
per Monteroduni Longanò ana nazio­
nale dei Pentri, in lire 580,000. 

B i n i e JV. Màffei sostengono la 
proposta V costruziqge di un ponte 
sulla Cocina, ma. stanto 1* iterata op­
posizione del ministro e del relatore 
che dicono nani'volersi tflTla provincia 
di Siena, ì propunenti la ritirano. 

E' ritirata anche da -Soiimliflr^a la 
sua proposta per la strada da Spilim 
borgo a San Daniele non , accettata 
dal mìnistero,,e dalla commissione. 

Approvaci raggiunta di FiU Àatol 
fone, mcidifioata d', accordo <||L|«IÌJ#I 
stro e dalla Commissione coméjègue: 
' Strada da l'oppolo ad Aragona chi­
lòmetri sette, liPe 80,000. -j^m 
..; Pl,,S@gaa* ©Mfiafg-I© stantejjl^p-
pOsizioae del ministero e della Com-
missioiie alla sua proposta per la stra­
da dall'abitato di Castroreale alla parte 
delle Tre Fontane, U ritira. 

Anphe l*&®®a^sll ritira la sua pro-
osta por la strada da Brolo pei* Fì-

teàrrae Ranuccià alla: Ijnea Capo di 
Oriandb-Eindazzo, doj^pidUe: le, rà« 
ìgioi^Ipppste^yninìBtero ^Ua OòaP 
missione. -•• ...̂ g;,:'; •. : "''"••̂ '« "̂'"""""' 

Bli^^i®! svolge la proposta'^! 
ponte èullia' laguna dì Venezia, ma ol 
bìotta|g^^ministro non^i^Iptì^ ' iP 

ttare perchè ili^pnBighp provi 
fia^voVato contro, SfcjtÈei la ritira. 

^ ^ U | | V 9 K 1 I » prepone il complo-
monto dSppnte sul Platano a lato di 
quella della ferrovìa Èboli-Potenza. 

La commissione non accetta. > 
Il ministro dice trattarsi in ciò an» 

che dr questione amministrativa e si 
propone di esaminarift., : 
.' Sl^iBs^'^^^Ila prende ..atto. 6 ritira' 
la proposta, -..V, 

Appfovansi per pro|j|osta di Cm-
ceUte»*i la costruzione del tronco dì 
strada pròvincìate presso le due Ra-
guse in lire 150,000 -7^,;^ proposta di 
^TCOIQ e A. (SaKgfninem per la strada 
da Spìgno a Pareto-Mioglia ih lira 
95,000 — la proposta di Xwarrfi, ap­
poggiata da Marini^ per la strada dal 
ponte di Oieggió a Busto Arsizip e 
Saronno in lire 150,000 — la propo-

*fff di Balme, strada di cóh|ìurt2ìon6 
delle proV;Ìi|cìali Pinerolo-Torino e Sa-
luzzo-Torino per Airasca, Vigone, ViU 
lafrarica e Moretta con ponti sul Pél-
lice e sulPo in lire 450.000. 

I^SI^JQ jH^nrltetp, opponendosi il 
•̂ min»|jij|g e la pommissione ritirn la 

su^^roposta per U strada dalla Ga-
ritìfìài presso Oastro^ìgnano alI'Ap-
pulo SannStiòa. ; ^ ^ 

Approvasi la proposta di Compans 
per la strada da Pont Saint ;Martìn 
a Gressoneg la Trinitè naUa ville del 
Lys in lire 450,000,^.^ 

Per opposiziòno doUsptnistró, Com-
pans ritira là proposta per due ponti 
suila Dora in Val d*Aosta e l'altra per 
strada da Gravellin à Castellamonte 
risetìVandosi di ripresentarlà al fai: 
lancio. 

A p p r o ^ y a proposta Al MarchioH^ 
ponte siiPP*^ di Gero per mettere in 
comunicazione la provinciale Adria-
Anàno in provincia di Rovigo colla 

#povinoialo di Jerr^ra in L,^50,000. 
delsajwiaù-svolge la propósta per 

la strada da ÒasteUi a Pilone in pro­
vincia di 'Teramo, ma opponendosi il 
relatore Ja ritira, 

Approvuti poi in un solo i numeri 
185 0 iSG soBptìsi, à approvato i'inttìro 
elenco 3, della tabella B, con la som­
ma complessiva dì 132 milioni. 

Seduta pomeridiana 
Il presidente annunzia chtì U mìni 

à 
hy 

:S 

Stero non potrJi intervenire Hlf Oa-

pone di aògpéndei^é'la seduta flnò a 
quest*orà. 

La sospensione é^^^Fovata. 
Ripresa |a 9eduta,.il presidento del 

Oonsi^iio dice che gli awenimfntiif 
Tunisia ipìl̂ ^voUe richiamarono, negli 
ultimi èlfepii la salleeifcudine della Ca­
mera e fornirono al fWéfnn l'óppor-
tunità^^»far conóscere le dichiara^ 
zioni miei esso conferma. 

Subordinando ad interessi superiori 
anche la propria difesa il ministero 
non potrebbe oggi àccettare^^ssun^^: 
interpellanza e dovrebbe pregare gli 
interpellanti a rimandarle, ma le stesse 
interpellanze rivelano una situazione 
parlamentaro dolla quale il ministora 
«̂HftfJHebbe tener conto, mentre gli alti?i 
itóÉtaePolii 'ci 0 le riforme internò 
rèclamaho l*autorità del governò e ia 
coTìcotà'ìSi. della maar-firloranza Ihems-
simoll * * 

Per maffceHa quale formossi il 3Q, 
aprilètil ministero decise di rassegna­
re le dimissioni al re a,spera che i 
successori clnUnueranno 0 compiranno 
le riformo'da esso iniziate /bene ]J 
,̂  Sua maestà riservandosi di deliba 
fare sullo dimissioni invito il ministe­
ro a mantenersi al suo posto pel di­
sbrigo degli affari e alla tutela del-:̂  
V ordine pubblico; li*segtìito a ciò 
crede opportuno che !a' Came |̂̂ ^?o-
spenda la seduta.. 

CoìsBsSn propone la convocazioH 
della Camera a domicilio, la qùaU. 
^oposta, appoggiata da Crispi dopo 
osservazioni di iJi^Ha, è approvata. 

•Stìa:fflis»r^:=;;.ó:j»!j, 

Sottooomissarìo pel bilatjdo della 
guerra fu nominato il Barattieipi* , 

\'-?!^r^?iÌ$ '̂"= 

; A Pietrobuirgo il 10.mà^lo furono, 

quello: di psWmraltolocata. 
Il Temps ha un articolo irriso-

rio all'indirizzi 
"^ì 

talià che chia-
tìia « malcontenta ma rassegnata, > 

—̂  A Tunisi si considera il /̂ jEatta-
• firmato fra il bey e la Francia 

siccome OTI vara annessione della 
EeggorHalla Francia. 
._̂ :— Il Sìééle si sforza dì nega|. 
ogni importanza a Biser% 

—* Il bey quando ì francesi erano 
presso al Bardo^aveva ordinato si 
lasciassero aperto Je porte di Tunisi I 

? f 

1"'-

il sao intervento. Mail^Francìa a 
nossir Italia, deluse rofinìone pìil.. 
cà W^Wpliterra, ri ha s.s6 î44d ignita 
d6ll|b.Porta: I f^ùa riputa^cme dtf 
lealtà, di xRoàQrm\onQ e a\ ast^n^pe 
da ogni avventura equivoca è sèrià-
tùeiiìé compromessa o forse perduti, 
pop; sempre. 

Le nazioni amiche non possono ve 
darà che con stupore e ramriìario 
ciocché vogliono considerare coni 
imprudenza da^pàrtWella ptìten? 
la cui prosperiy^ftloro a . ^ f i ^ ^ ^ 
popolo inglese segua cohtanssàta la 
Ifolitica della^^tancia, perchè crede 
scorgervi un ^TO pericolo pe l laTto-
eia, di alienarsi i suoi amici, isSK yi 

? 1 ' J — f l J I I ^ 

• " • 
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Stefani 
-PARIGI, 13. — (Senato/ '^ Feri» 
dice che non può comunicare al Se­
nato il testjyifricìale dal trattato col 
bey, ma cfie questo si sottoporrà pre­
sto alla ratifica delle Camere; può però 
^t* conoscere lo spirito del trattato. 
Dal punto di vista militare il trattato 
assicura alla Francia il diritto di oc­
cupare le posizioni che 1' autorità mì*̂  
litare francese crederà necessario pel 
^antenimento dell'ordine 0 della si-

^ 

Seduta del giorno 14. 
Votansi a scrutinio segreto i pro­

otti per Roma e ì^apoli.* Entrambi 
fino adottati; quello per Roma òón 

68 voti favorevoli e 5 contrari; quello 
per Napoli con 64 favorevoli e 9 guji» 

; botasi per la nomina dei rimanenti 
tre Commissàri pél corso forzoso. Ri­
sulta eletto solo Maiorana. Procedesi 
^WJjjHettaggio fr;|^^quelli,c|ie. por ot­
tennero pgg ,or r voMfe^JVa | | ^ -

C a I r é l I annunzia che, considerata 
la; situazione .^parlamentare, il mini­
stero rassegnò le dimissioni al Re che 
riservossi di, dajibarate, invitando fra|-
tanto il gabinetto a iimàher© al poslf 
pel disbrigo degli afCari correnti è per 
Ja^JIJity^ dell* ordine pubblico. 
"^^alla suddetta votazione di ballot-

ìo risultano eletti .firiospAi e i a m -
pertice, 

Il Seiiato siifà ricorivòcato a domi,--
ClllO, 

'f. 

fiV' 

vn 

M 
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ÌIRIERE Ì)EL MàTTINO 
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curezza. Il governo francese garanti­
sce al bey la sicurezza della sua per­
sona, dei subì stati e della suFlina-
stia. Dui punto di "vista europeo il 
governo francese garantisce i trattati 
attualmente esistenti fra la reggenza 
e le altre potenze. Il bey si impegna 
à non Conchìudere per T avvenire al^ 
cuna conv^ione internazionale senza 
l'accordo preventivo col governo fran­
cese. (Applausi)* 

Gli agenti diplomatici francesi {>reri-
doranno all' estero la protezione dagli 
interessi tunisini. Il sistema finanzia­
rio di governo sarà regolato dalla 
Francia d'accordo col bey par, assi­
curare il migliore .aWdimento del ser-
vÌ2Ì0A,̂ ella Reggenza. Una convenziono 
,ulteripre determinerà la cifra e .11 mòr, 
do div pagamento 4elle contribuzioni' 
dì guèrra ohe ctÌ|(ÌrànftO lo tribù non 

. . so t to i^p ,4 i m» »l governo del bey 
SI fa^^rànte ; infine il governo del 
bay si impegna a jroibìra che si in­
troducano dal litorali meridionale del­
la Tunisia ariii*J|i;itì^izioni che sono 
Un pericolo parmanenié per r Algeria. 
Ferry spera che Ifegamoro ratifiche­
ranno un t t m t t a t ^ che garantisce la 

^sìcurèziaij^degli intereS^OTirancòsi e ot­
tiene lo scopo della spedizione. 

pei' e 
dietro all'avventura africana. 

Ciocché in Inghilterra sarà d'H^-
anno hiomentaneo, può essere>4Éi 
talia fonte permanente di alloh*'* ît 

mento. , 
Il Tiines còhchiudei î a si.^^ „. 

è tale che nessun sincero amicòlieììi 
Francia può vedere senza petia lo 
Ippj^di una politica che irritò 
Ila» 0 raffreddò le simpatìo .d îr^^^* 
ghilterrà verso la Francia. •̂ '̂*' 

ho SfaMIvtJ dice: Tunisi cessò di 
essere vassalla della Porta e dL^f^d 
vassalla della Francia; e.il successo 
inquietante per la Francia 
si^fflri'^Eiìropa.^^^^^" ^ 
^ R Daily JVeitf^Mìce : La Franci 
cOptimise il deplorevole orrore di e 
trairè nella via che perdette tutti 1 
Suoi governi dopo Luigi SIV. - '^i 

PARIGI, 14 .^ r Roustan, miriiSl 
plenipotenziario di seconda classo,; fi 
promosso alla prima i | ^ i e 0 nom 
nato ministro resldento^W Francia 
^f«isi. 

LOHAgA, 14, — Il rìmèsdice 
j *?^9lÌfeP'^aricò Ignatieff .di formar.i 

un ministero, 
{Camera dei Comuni) — Nasce ró. 

vivo incidente circa raffarè Bradlàugh. 
Gladstonè dichiarò che propose il grpv 
gotto del giuramento, sperando d'^ÌB-
sione della Camera, ma dìnanzr ali» 
difficoltà presentatesi, il goveVno è in­
tenzionato W'aggiornaro i'e^^neMelU 
condotttLjia seguire fino dcipi l i de-
cisione della Camera sulla legge a^ 
;grarìa**^̂ •"•-"". •.•:\;.̂ .. ,,..': •. -;.' 

^OMA, 15. — L'Opinione dìcr chs 
Re accattò le dimissioni del gab' 

netto, © incaricò Se}liLiÌÌ formare 
nuovo ministero. 

Sèlla ha accettato'! 
Il Popol^^^^^^^ Q\\ Capitan Fra^ 

cassa confermano questa notizia. 

-, ^ . 1 

•.r.'^ 

' . 
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Ssrrizio leiegrat 
ROMA, 14. 

iuta pomeri­
diana il ministero annunciò allaCa-

' • " I r i i ^ i ^ ' f i - " ' ' • 

mera di avere rassegnata^al re le 
sue dimissioni. 

- 1 

ichia-

La Camera si aggiornò in^se-
euito a questa comunicazione e 

erra convocata a domicilio. 
S'ignora quale deliberazione prear 

derà il re. 
Ritiensi impossibile ch%, 

mi la Destra. 
^^gi t a zio ne " '̂S^vivis sim a, 
più vivaci commenti kì fanno 

nff cìrcoli t ^ o l i t i c i s ^ ^ ^ t t a t o di 
Tunisi ve'^ 's^i^co^ffia del mini­
stero. 

'É 

7. ' 

S 3 È accettò i^^ar ico della com­
posizione deV nuovo ministero af-
fermando dì avere la maggioranza 

^ d acce|^gdt> in massima al f;ro-
gràmma della Sinistra. 

tìrande allarme. 

' 1 ^ W 

Fra le ya^ dì modiiìcàZioni dér 
ministero e' èratiche quella che porta 
Nigra agli esteri e Nicotera agli in-' 
terni. 

— Vuoisi che a Roma trovìnsi 
1 • ' • ' 

presentì circa 400 doputàtP^'^ 
— La giunta per la modifìcazìopl 

alle leggi sulla franchigia postali si 
costituì nominando presidente Berti 
Domoiiico e segretario Del Zio. 

- - Domenica a CoaQiiza sì lerrà un 
l^pohente Comìzio a favore del suf­
fragio universi* ' 

LONDRA, i^.-- (Camera dei Co­
muni]*-^ Dilke^j rispondendo a Giiest, 
dice che il firmano del 1871 fu rico­
nosciuto implicitamente dalP Inghil­
terra, la quale,considera Tunisi come 
sotto la sovranità del Sultano ; ma 

m-Francm nrèempre di prore w iF 
•-trario. ,'• . -^.^^k- v '•;• ''-•/'<• • • 

Guest domanderaTunQdì se, visto lo 
accordo delle potenze nella sistema­
zione degli affari d*OriéliW e nel nsap. ;̂  
%nimento della pace europea la F r U ^ 
eia abbia avvisato Jle potenze prima 
d'invadere la Tunisìa e sé agisca ora 
in base a un concerto europeo. 

Wolff non sviluppò T interpellanza 
annunciali,,^ 

(Camera dei Lordi), — Delavrare 
dice che gli atti della Francia sono 
in disaccordo colle sua parole. Chiese 
»é l'Inghilterra di concerto colle po­
tenze, prenderà delle misura ondo pm^, 
leggere gli interessi inglesi a Tunisi; 

Essendo Granvilie assente, Kimberr 
leg risponde che la corrispondenza 
relativa verrà comî ^nicata la settima­
na ventura.' "̂ ^Rii».- '•'" • "^^ 
^ :;LONDRÀ, 14.-•^^T'ìmes dice che 
il trattato col bey % estorto colla 
punta della spada. Crede che V ira-
pressione all̂  estoro sarà che i r f f p 
tettoralo rassomiglia all' annessione. 
La sicurezza personale del bey, la 
sua dinastia, i suói Stati non GVÌM 
minacciati da altri che dall^ Francia il 
le Francia non feca atto di genero­
sità garantendogli tuUe queste cose. 
i t i l Times deplora il risultato della 
spedizione; questo rammaricò èWhto 
più sincerò e imparziale, inquantochè 
J'Inghilterra non è punto dìrtitlamea-
te interessata. E'dubbio che la pre-

pondoranza francese a Tunisi sìa un 
beneficio pegii^ibitantì della Reggenza^ 
ma è assolutamente' fuori dì dubbio 
che pura bentJVoltìnBa e interasse per 
la civiltà furono moventi m'Oìtff se­
condàri nella condotta della Francia, 

La Francia misa le mani ati^ft^unì .̂ 
sì perchè, malgrado che la.tìpodi2iona-
fosstì disiippvovata da parta di, tal© 0 
tale altra potenaa, nessuna era abba­
stanza dirottamenie impegnati^ nella 
queetiona per provocare e giustificara 

. " " . 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STSFANI, Gerente responsahi 

£W P i m 

i-m^, 

accanto alld^Gmn Guardi 

^ 

Il conduttore di^questo nuovo 
avverte il pubblico che terrà un ser­
vizio dei più diligeatiai^éfiuanti mo­
dicissimi prezzi 
:J^affè nero^ 

Caffè bìarico 
Bibite in ghiaccio 
Gelati in sorte > 
Birra al quinto . 
Liquori in sorte da 15 a 10 

simi al bicchierino. 

^ ì ' , 

?f' 

m ?OL!E PRBIATA 
. \> mmm 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a Cilindro di seta; | t l feltro 
bassi sul fusto dì tela^: detti di tutto 
feltro flosci, nevi e •^chiari. Gibus per, 
società; eappeUmi per f^inciuìU; cap-r 
pelli per sacerdoti; Verniciati da eoe-
chiare ; Berrete dì settf^|pe., eec. Sì 
assumono commissioni pei* corpi di 
musica, società ginnastiche, guardia 
municipali, campestri e boschî ee- Il 
ttfto A PREZZI FISSI P FABBEÌG 
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c^l^^gpariscejejI|apQ^rsie,^ ga,st|ajgie, etisie, dii^sentcrie, stitichezze, ^ catarro, fitattubaitA, 
agreèzai aci^ljia, pituita, flemma, siauseej rinvio e vomiti^ anche diiratte |a gravidanza, 
'diarj^^^: colicìKe, tossèì, asma, soffocamenti, stofaìmentì^ ;oppreS8ione, languori diahe^i, 
congéstibriiì, ?ie,virbs|; JnsonnìeJ.jnólanconiaj debolezze, sfiniMhto, atrofia^ anemia, oìòtOsi, 

.febbre miliiare e tutte le altre febbri, tutti i disqr.dini del petto,,ijeiìa gol̂ ,, d^l. flato, 
|JeUa .voc^^ dei ì>ronchì,;̂ del respiro, male alla vescica, al fegato, alU reni, iagli intestini, 
mucosa,,cervello, il vizio dol sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione.afebbrile allo 

/SVegìiftrsì.,"",: , :. , , ,,.. ^ ^ ' • ; _ •; : \ 
^l^liistratto dCT0O,pQ0||§|r© compresevi quelle dimòlU medici, del duca Pluskow e della 
.marchesa di Brèhan ,̂̂ ,̂, . ."wl^' • . r- . M -• - -i '''' ' " '•••• " -"••̂ ^ sy > 
''^^^iira N, 65;Ì84. 'r^' l'runeto, 24 ottobre 1 8 f e ^ ^ Le poSso'ass'iclirare che da d(je '̂annV 
.̂uWWdp questa meravìglioaa EevaléÀiaj non SPMW^ÌÌI alcunlnbò'tòodo della vecchi'^ia, né 
ll^ptp^.déi/tni^ 84 anni, t e .mie gaitìbè diveiitaroriò forti, la mia vista non cliiedo più 

'bcphiaìi, il^pio^ 8tq|]t̂ ac,o è;;̂ ^̂ ^ à 30 anfil.,||^Jhi sento insottima ringiovanito e 
predico;,c^orifesso, visito acrjnialati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi,e sentomi chiara 
la mente e fresca ja memori^ . 

D. P. CasUliiviBaocel. ila Teor. ed Arqi|i||^4#*'^Pettp. 
, Cura N. 49.842. -—.Maria Joly di SO anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

ùinsonnifl, asma,s,nausea. ; ., , „ , , . . ! , 
V & r t l'̂ -̂̂ ĵaSOit-̂ ŝ iSigfiò da cbrisunzìone polmonare, con: tosse, vomiti, co-

stipazionoKO'sordidi Ji^^r.anpi,., . . , , . ; . *,,...,.;•,- .• . ; . . \{ /' ., .y^, • : ^-^ :'• >v̂ ;.iV.; . 
i, PiUra N. 98,614. r-Dai anmsotfrivo,di mancan2a^.d'anpettìtp, cattiva digestione, ma-
lattie di cuore, delle reoi e .v.esci^.imta'^^oni nervose e melanconia; tutti (^uest! mali 
sparvero sotto ,l'influenza benignCTett^ divina Revalenta Aràbica, ^ft lbne Peyclet 

^t 
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iaa0€Ìl«5Ìtói^ Pregati:^p(?dir8 le coihmisaionì dirottamente onll^Ie.yUÀ#'̂ ÌP®rdì^^^^ 
gìorì spèse. •— C a s a e StM^fio rimpetto a\ Teatro S.Lucid, Pnmo P'l'&no/w;'Ì2M#< 
(2423) ' 
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iatitulore^R Ep|,npas (Alta YieniMJ^ncia; 
k:(H* 153,476. ---iSigno^i.C^raltf^ da ^jc^ott' anni (|i^^pepsi'a, gastralgia, rnSie 
di Stomaco, dei, nervi, debolezze e's.udoj'i notUiroÌM . ' \ ; i >. -r.,/ ^ ^n VÌ?-
, N^Q,625. - ^ Avigno^ne (FranciaOS aprile^ •187'5,. La.ifevfilénta Du BartymiLha.ì-i-

sW^^ j l Ip t à dt 61 arinihdi} spaventtì#'^plori durante\yent*^|^ni, .^offrivpiidLoppresaioni 
jAlpiùS?Vriit(ilie^4J debolezza/ tàle^^da/pp^,poter, far nessun mftVÌi^jP^o,'i4,pplef vestir-
^V '̂ î#P̂ *'**̂ ®» <50R malfi,dì,i$tpmacp giorno è nott% ed.,Ì!?So^Wf *?S4? Ì̂*-Og)3K,altro ri-
m.edio, CJMLP: tale,.angosciai|ìimase vano, If̂  Eevalenta invece mi guari completamente. 
— Bor r^^^ ta Oarbonety,ruec|li Baiai,'li; . . i . n i .̂ !̂ ; ' 
•-Quattiro volte più nutritiva che la carne, economizza''ànohe 50 volte il s'uo prezzò in 

MaltrrTimedj.' r. • • ••. ?̂̂v*f 
I^t'èy.z® " stèsila''ttcwjilcitHsi 

Lv 4,80; 1 chil. L,'«';'^^^tJ^fShU 
ì.;la KevalfflBstm'al ClSÌSWséso;-ia polvere.-̂ •̂ '•••'•-'̂ -n;;' '-'^ .*̂  

Per s»edi?*9»*/«""*<*»'« Kaffhé» «ósfaZfi <* Bt^hefh d&lla-ff&tàa i^aziónaicmmi: 
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•- i yia, Americo jV êsp^*^^ ùbri Portai Nuova. 
D I ? -^ - -"^ . 

: - • 

• I 

' ^ • . 
l •-

éjè^ ! • l-^L 

'l l 

•^S! ! * 

--!' 

• - • ' ^ I : ^ 

..1:1 

! ' - • ' v ' . i i • ' ; ; • .h , / —I. i ' .V- ' ^ - A 
<:^ *-< 

i^ V "^ 

4 T i \%t £ > • . • ' " ' V ^ ^ 

N 

^ j o J • ^ ^ J f :• 

- I 

5̂y 

.-:-' i 

• ' i ^ 
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merci assunto ' 
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massW'ilUUìta: 

; i o »rSft^àìiBralBéSi viene.Vendùtò pei forti ' 
|ij^pegni ;di-pagamentij e per sgpmbe^^re 
fntiframente^^pcaÙ , : ' i 

1 ^ col 15 ler BEO i t o l a stila -^^ 
pero» aanqiiJ 
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pe%^ol© ®® ij |r©, flppeftài IsrWètà :dèl 
Î Hloref déll^inano d*óperî 4̂ 1̂ fe «riceve il 
seigSente :|itì; che svf^ienjte: fprvisiio da 
tavola in argento britannico, Berviziòcliei 
p̂K1ma cos tava^00 ììtr®, e 
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• ;ajPrapaMtò nella. Preipj^ta Farina 
feia Chimica 
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. 1 ^ Plà^ieri e C 
r^sso Maì^ro 

. (333^0 
iatruzì'òhe L. 9^&0) 
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preparati nella, farmacia BlaWicM, Uiìanù, estirpano radieulmént'e 
e a^nza dolore X calli g^areniiQ^^ 
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LtiMmantfl'̂ firsi bianca la posata : 
I W W W l i da.tavola con eccelle 

r4*acciaio. ^ 
^iS fbi^jtól^^idi ^Verò^^argéW|ò^hntannìfcb.: 
. J .f.'^^Mì dà tavola niassicci >̂'>̂ '- *•' 
J:0l*:cuccnia| da caffè d*0:rg: bnt̂ v 

cucchiajon%.pei|3an,te d'argento brìtan-, 
nicgg,per ,1&;zuppa.. ; • " 

cuccméjo'massiccio d^argentobntauT 
[meo per Versare il ìM'e. 

dp 'ciùcchiàjp^ass. d'arg. b̂  per teg 
6 portfti^gj^elli d'arg. bnt.(eccell0nt0. 
3 bei porta-uova massicce 
3 magnifiche zticcheneré iini8sime»%: 
i eccéileVite pòrta-pepe ò zucóhero,; 
1 setaccino della più fina qtìMitàfffThè.^ 
2 eandeliìeri da tavolft ;;di^igr«»4'eflettp 

1 ^^anestnno massìcciptraTorato pel pane 

44 pezziy Tflt ' ' 
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sèi pbsspno polita 
--! Costano LvlJ 
cent. 20 si spediscono franche di porto-fedette^scatole in ogni parte d'Italia indiriz-

iàtìdosi atdep.osito gep̂ erdâ ^̂ ^̂ ^ Milano, A* MaaizoMi e ©., Vìa della.Sala,. 16,,.angolo. 
^1[JVVia^SrRap(b*:B(Hna,l^ Casa, Via ^'- ̂ ^ ' ^ "" "' '~" '^ ' " ^ ' 
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noacia Cornelio, Piazza Erbe. -, 
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iMCOja 
e,xaccpmandati Cinti Meccànico-Anatomici per la tera cura e mi-

ilrail|^lpenzibftè pnviìe*gi'a^a deU'Oftopedico signor iKia^l©©, troppo 
noti''pi? decantarne la 'éup'S^̂ ^ e,strftOfdinànaefficàtóia anche nei casi più ,disperati, 
sono preferiti dai pmiiUustri cultori della scienta Meiico-Chirurgicà d* Italia e dell'estero 
come quel li che nulla ormai lasciano a de9iderare,'^tà ptìr cpntenere,'come per incanto, 
quaUiasi EsJ'iiiiÈa, sia per produrre^ 4Rf modo soddlsfacetitisàÌTho, protìti ed ottimi' risul­
tati : è ìnutilei4gginngere che tutto ciò si ottiene senza ch^^JJ paziente abbia asubire 
la minima^ISfolestia, an»v all'opposto gode d'un ijispUto egcsterale bénessere.tìli© nume­
rose ed incontrastate guarigioni otteinute con questo sistema di Cinto, provano al)^ ê  
videuza quanto esso sia utile all^umanità sofferente, ^«aavdavsft dalle contraffazioni 
le quali mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo stato di 
chi ne fa uso; il vero Cìnto, 6ÌstemaÌS%Brl«?^, trovasi solo presso l'in^sntor^ 
non essendovi alcun depositò antorizsato alla vendita, Prezzi modici. : 2441 

' i 

4ueor^ ]§,ime^i^,i%]!^S9^4fi99 ^^^^^^ B 

f litmralltóeaTÉDottnlMi 
'fe^ ràS)lUre,aèUe quali, a^rófiVtòanc^^ ' 
M. le m ^ è l M ' i k a i » i t | ^ f c ^ ^ fp^ 
dell'anemja,;plorosi, â flfezipni deVfep^Melia 
vescica, calcoli e imeUa, disordini ureriiii ed 
•in'genere di tutté'ìelnaTatiie gàstrd-eàte'riche, 

: j^ i ..I9©^ostt® Ila .Jl^ftt®^:^ nella „ far.ix5„|î ia 
-P^aneri Mauro e g^^r-Rivolgersi ai medesimì̂ ^? 

• 'piar la^Quca à 'don^ìciiid; , 

i iv qui^speeiBcati Ui^mw 
aggetti superbi, costano^Jnsìeme^^òiàU 
ment6;,1f|tt-fiila?e,„-..A^, ^ ™ ; • •• '•.•., 

/Là spediziohe/IMtàiia-ìpuè sóiftìm 
èssere éìjf'étt^t^' 'contilo :antiòii:iiitk TÌ-
m^sda dell' importo, poiché glLIJfflci pp-
attìli, austriaci non accettano^per 1* Ìtà%^ 
spedizioni cpntr9^:{WÌégnp>,̂ ^^ 

mezzo di Vagita Postali, o in lettera rac­
comandata, e Te ordinazioni sono da in-
dii-ikkafli^i Signori 

• \ 
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y^.f-.u-.i 
.%Ìi^il Tasse 

ferruginpsjj, pomunî  tt vapore — Completa 
cura idroterapica ---. Fanghi marziali, ecc. 
^^(imà dPlcisàirao?,. numerose case d'alloggio, 

pbsta, telegrafo, trattorie, ,ajlbei;shi fra cui ,si 
distingue per eleganza e modicV prezzi quello 
condotto dal sig, A» wt^cssstMH- lo i 

òrtatori gen^eralì ^ Eli lffèt l i Ì 
•N. 6 in^^iapiMMA--fl:Wi«#fi'é). • • • 
; Gédtiótóà ài^'r^ferà^iameifti, e ietter^^ 

di riconoscenza sono ostensibili nePfè''^ 
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• ADOLF STEINER. Milano. 
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di toeletta, per cam­
pagna, viaggi, re^^ 

lij ecc. in elegante scatola contenente: 
1 pettirie df M%-o di cervo héto; 1 pettinetta ; 1 pàio forbici ingitfi ; i spaz-' 

zetta; 1 flacon d'acqua di Colonia trìplice estratto, ovvero 1 ilacon dì aceto aro­
matico concentrato; 1 t t tóetico per capelli finissimo; i sabine Windsor Vero 
inglese; 1 sapònètita trasparente alla glicerinift.extra rettificata e profuMtaj: 1} 
flacon estratto di odore per biancherìa ; 1 pacco pulpre fior di riso, 1 ilacón 
pomata. / . *. :. ì: 

'^mmt 
'•^^?^^•^^V-•' 

Iridirizzare le doniande con voglia p Ietterà raccomandata diretta a T» lotósi-
d«5tt© e C» via San Francesco da T*aóla, 31 -^Torino, ovvero, àirliSfitninistra-
zione di questo Giornale. 
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